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	   Comune di Borghetto Lodigiano

                                 Provincia di Lodi


	



TITOLO I
DISPOSIZIONI GENERALI

ART. 1 – DEFINIZIONI

1. Ai fini del presente Regolamento si intende:

· per impianto sportivo, il luogo opportunamente attrezzato destinato alla pratica di una o più attività sportive;

· per spazio sportivo, il luogo all’aperto liberamente utilizzabile dai cittadini, attrezzato per la pratica amatoriale o ludico motoria di una o più attività sportive;

· per attività sportiva, la pratica di una disciplina sportiva svolta a livello agonistico, amatoriale, ricreativo o rieducativo;

· per assegnazione in uso il provvedimento con il quale il Comune autorizza l’utilizzo di uno spazio attrezzato all’interno di un impianto sportivo o di uno spazio attrezzato in esso compreso, per lo svolgimento di determinate attività;

· per concessione in gestione, il provvedimento con il quale l’Amministrazione affida la gestione di un impianto sportivo il cui utilizzo viene determinato, in tutto o in parte, mediante assegnazione di uso da parte del Comune;

· per impianto a rilevanza economica, quello in grado di produrre utili per la gestione nonché proventi per la A.C.;

· per impianto senza rilevanza economica, quello il cui costo di gestione non è coperto dagli introiti che le attività in esso svolte riescono a produrre;

· per corrispettivo, l’importo che la A.C. corrisponde al concessionario o al gestore dell’impianto senza rilevanza economica;

· per tariffa, la somma che l’utente deve versare alla A.C. o al Concessionario per l’utilizzo dell’impianto.

ART. 2 - OGGETTO E FINALITA’
1. Il presente Regolamento ha per oggetto la disciplina delle forme di utilizzo e gestione degli impianti sportivi di proprietà comunale e degli impianti sportivi acquisiti in uso da altri Enti (Enti Locali, Enti Pubblici, Istituti Scolastici, etc) o da terzi.

2. Gli impianti di cui sopra sono destinati a uso pubblico, per la pratica dell’attività sportiva, motoria e ricreativa, nell’ambito di una organizzazione delle risorse esistenti volta a valorizzare la rete delle strutture destinate allo sport.

3. L’uso degli impianti sportivi di cui sopra è diretto a soddisfare gli interessi generali della collettività.

4. I servizi sportivi costituiscono articolazione dei servizi sociali resi ai cittadini; i servizi sportivi integrano quelli relativi all’istruzione scolastica, alla cultura, ai servizi socio- sanitari e alla politica ambientale del territorio comunale.

5. I servizi sportivi valorizzano l’attività sul territorio degli utenti singoli, degli enti di promozione sportiva , delle federazioni sportive, delle società sportive e altre associazioni.

6. Il Comune riconosce il diritto al gioco e al tempo libero per tutti, attrezzando appositi spazi e prevedendone la possibilità di utilizzo a titolo gratuito per la collettività.

7. Il Comune riconosce altresì la funzione sociale dello sport di cittadinanza, inteso come qualsiasi forma di attività motoria organizzata a favore dei cittadini di tutte le età, senza discriminazioni ed esclusioni, con l’obiettivo di migliorare le condizioni fisiche e psichiche della persona e lo sviluppo della vita di relazione per favorirne l’integrazione sociale.

ART. 3 - CLASSIFICAZIONE DEGLI IMPIANTI SPORTIVI
1. Agli impianti sportivi di proprietà Comunale viene riconosciuta come vocazione precipua quella di assicurare, in quanto bene pubblico, la funzione di servizio generalizzato a favore delle fasce più ampie della cittadinanza.

2. Gli impianti sportivi, dei quali in questo regolamento vengono disciplinati l’accesso, l’uso, la custodia, la pulizia e la manutenzione, sono i seguenti:

· Palestra di Via Garibaldi;
· Palestra di Via F. Coppi;

· Impianto calcistico di Via F. Coppi;

· Campi da tennis

· Ogni altra infrastruttura, esistente o di prossima costruzione, che renda possibile la pratica delle diverse discipline sportive.

ART. 4 - DEFINIZIONE ATTIVITA’ DI INTERESSE PUBBLICO
1. Gli impianti sportivi comunali sono destinati a favorire la pratica di attività sportive, ricreative e sociali di interesse pubblico.

2. Per questo il Comune li mette a disposizione degli organismi e delle scuole che svolgono attività sportive definite di interesse pubblico.

3. A tal fine sono da considerare di interesse pubblico:

· la attività formativa per preadolescenti e adolescenti;

· la attività sportiva per le scuole;

· la attività agonistica di campionati, tornei, gare e manifestazioni ufficiali organizzati da organismi riconosciuti dal CONI;

· la attività motoria in favore dei disabili e degli anziani;

· la attività ricreativa e sociale per la cittadinanza.

ART. 5 - QUADRO DELLE COMPETENZE
1. Sono competenti in materia di impianti sportivi, ciascuno per la parte indicata nei successivi

articoli, i seguenti organi:

· il Consiglio Comunale;

· la Giunta Comunale;

· i Responsabili di servizio.

ART. 6 - COMPETENZE DEL CONSIGLIO COMUNALE
1. Spettano al Consiglio Comunale poteri di indirizzo, programmazione e controllo quali:
· la individuazione degli indirizzi generali per lo sviluppo della rete degli impianti sportivi cittadini al fine di razionalizzare il loro utilizzo e permettere una ottimale programmazione delle attività sportive;

· la individuazione degli impianti sportivi di nuova costruzione o acquisizione;

· l’affidamento di attività o servizi mediante convenzione;

· l’approvazione degli schemi di convenzione che contengono le clausole essenziali alle concessioni di tutti gli impianti sportivi.
ART. 7 - COMPETENZE DELLA GIUNTA COMUNALE 
1. Spetta alla Giunta Comunale:

· determinare le tariffe per l’utilizzo degli impianti
· fissare i criteri generali per la programmazione operativa dell’uso degli impianti sportivi.
ART. 8 - COMPETENZE DEI RESPONSABILI DI SERVIZIO

1. Spetta ai Responsabili di Servizio:

· provvedere alla programmazione, sotto il profilo operativo, dell’uso degli impianti sportivi, in relazione alla attività scolastica, per le attività di base e per gli allenamenti a supporto della attività agonistica, secondo le modalità stabilite dai successivi art. 9, 10 e 11 e nel rispetto dei criteri generali indicati dalla Giunta Comunale;

· rilasciare concessioni in uso degli impianti sportivi;

· stipulare le convenzioni con i gestori o concessionari degli impianti sportivi, in caso di gestione indiretta;

· curare gli adempimenti di legge in materia di certificazione, agibilità e sicurezza degli impianti sportivi;

· verificare il rispetto, da parte delle Società Sportive, della normativa in materia di attività sportiva agonistica;

· esercitare ogni altro compito gestionale relativo alla attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti di indirizzo adottati dal Consiglio Comunale e dalla Giunta Comunale.

TITOLO II

CRITERI GENERALI PER LA CONCESSIONE IN USO DEGLI IMPIANTI SPORTIVI

ART. 9 - CONCESSIONE IN USO PER SPAZI E ORARI PRESTABILITI – PRINCIPI GENERALI
1. Gli impianti sportivi sono concessi in uso a società sportive, associazioni, enti di promozione sportiva e, dopo aver soddisfatto i precedenti soggetti, ai privati che ne facciano richiesta, per lo svolgimento di campionati nazionali e/o minori, di gare e manifestazioni, per gli allenamenti e per l’utilizzo del tempo libero, nei limiti delle disponibilità.

2. Gli impianti sportivi compresi negli edifici scolastici sono concessi in uso alle suddette società o privati solo in orario extrascolastico, negli orari liberi da impegni o dalle necessità delle scuole cui fanno capo .

3. L’uso degli impianti sportivi comunali ha il suo fondamento in una concessione amministrativa, soggetta a tutte le norme che regolano questa materia anche per quanto riguarda l’esecuzione di provvedimenti d’autorità comunale.

4. La concessione in uso dell’impianto dà diritto ad esercitare esclusivamente le attività sportive indicate nella concessione stessa.

5. Gli spazi negli impianti sportivi comunali, in conformità con le norme di legge in materia, possono essere concessi con le seguenti modalità e caratteristiche di gestione:

· Concessione in uso annuale 

· Concessione per uso straordinario 

ART. 10 – OBBLIGHI DELL’UTILIZZATORE DELL’IMPIANTO 

1. La concessione di spazi dovrà essere effettuata tramite sottoscrizione di un atto di obbligazione da parte del richiedente, utilizzando il modulo predisposto dall'Amministrazione Comunale identico per tutti gli impianti.
2.  L'atto di obbligazione dovrà prevedere prescrizioni conformi ai principi e agli obblighi previsti dal presente Regolamento nei confronti delle società sportive, ed in particolare, dovrà essere interamente a carico della Società Sportiva la custodia, la vigilanza, potendo inoltre prevedere che sia posta a carico degli utilizzatori la pulizia, compresa la fornitura dei materiali di consumo occorrenti.
3. L'atto di obbligazioni deve contenere le sanzioni nei confronti degli utilizzatori in caso di mancata pulizia dei locali e l'integrale rimborso degli eventuali danni provocati.
Art. 11 - CONCESSIONE IN USO ANNUALE: CRITERI PER L'ASSEGNAZIONE DEGLI SPAZI E MODALITÀ DI CONCESSIONE 
1. Ai fini della programmazione dell’uso degli spazi degli impianti e della conseguente assegnazione degli spazi, deve essere in primo luogo valutata l'adeguatezza dell'impianto in relazione al tipo d'attività sportiva che il richiedente intende praticarvi.
2. In caso di pluralità di richieste di un impianto per la medesima fascia oraria, l'impianto dovrà essere prioritariamente assegnato alle società, associazioni affiliate a federazioni sportive nazionali o ad enti di promozione sportiva aventi sede nel territorio del Comune di Borghetto Lodigiano.
3. A parità di condizioni, l'assegnazione avverrà dopo aver valutato complessivamente i seguenti criteri: 

· a) Società o associazioni che svolgono attività agonistica; 

· b) Società o associazioni che presentano il maggior numero di affiliati. 

· c) Società o associazioni che svolgono attività per il settore giovanile, per adulti ed anziani o per portatori di handicap e soggetti con difficoltà psichica e/o sociale; 

· d) Società o Associazioni che praticano discipline diffuse in misura minore sul territorio. 

4. Non potrà essere concesso l'uso degli impianti a società o associazioni che, in occasione di precedenti concessioni, non abbiano ottemperato a tutti gli obblighi prescritti per l'utilizzo dell'impianto.
5. Per ottenere in uso spazi negli impianti sportivi comunali, gli interessati dovranno farne richiesta entro il 31 maggio di ciascun anno al Responsabile del Servizio Sport Tempo Libero. La richiesta deve essere effettuata utilizzando il modulo predisposto dall'Amministrazione Comunale e deve essere firmata dal legale rappresentante ovvero dall'atleta singolo. 
6.  Il richiedente è obbligato a munirsi, a sua cura e spese, di tutte le autorizzazioni prescritte dalla legge per lo svolgimento d'attività sportive e similari relative all'attività svolta.
7.  Il Servizio Sport Tempo libero programma l'uso degli spazi entro il 15 luglio di ciascun anno.

ART. 12 - PALESTRE SCOLASTICHE 
1. Gli impianti sportivi annessi alle scuole sono assegnati ai Dirigenti scolastici. Gli impianti in oggetto, nelle ore non utilizzate dagli alunni per attività curriculari ed extra curriculari previste nel piano dell'offerta formativa approvata da ciascun istituto scolastico, devono essere messi a disposizione dell’Amministrazione Comunale per consentire l'utilizzo a enti ed associazioni per lo svolgimento di attività e manifestazioni aventi carattere dilettantistico e di promozione sportiva di giovani ed adulti. A tale scopo, l'uso degli impianti sportivi, nel periodo di tempo non compreso nell'orario scolastico, è regolato da una convenzione da stipularsi fra l’Amministrazione Comunale e l'Istituto scolastico.
2. Nelle ipotesi descritte dai precedenti comma, gli oneri di custodia e pulizia, relativamente alle ore di proprio utilizzo, sono a carico dell'Istituto scolastico. Nelle successive ore, gli oneri di pulizia sono a carico dell’Amministrazione Comunale ovvero dell’utilizzatore.
3. La convenzione fra l'Amministrazione Comunale e l'Istituto Scolastico deve prevedere il vincolo ad utilizzare i locali per attività e manifestazioni coerenti con la loro destinazione e la definizione delle modalità d'uso e indicazione delle conseguenti responsabilità in ordine alla manutenzione, sicurezza, igiene e alla salvaguardia del patrimonio. La convenzione può inoltre prevedere la costituzione di una commissione mista di verifica e controllo composta da un rappresentante dell'Amministrazione Comunale, un rappresentante dell'Istituto scolastico e un rappresentante delle società sportive che utilizzano l'impianto.
ART. 13 - CONCESSIONE PER USO STRAORDINARIO 
1. Utilizzazioni occasionali e straordinarie degli impianti comunali, non incluse nella programmazione annuale di cui al precedente art. 11, possono essere autorizzate dal responsabile del servizio, a condizione che non si modifichi la programmazione già effettuata o che la modifica permetta di soddisfare le necessità dei precedenti richiedenti.
2. Le domande dovranno essere presentate almeno 20 giorni prima della data per la quale viene richiesto l'uso dell'impianto, salvo che il richiedente dimostri di non aver potuto programmare tempestivamente l'attività cui si riferisce la richiesta per cause indipendenti dalla sua volontà, previa valutazione da parte dell'Amministrazione Comunale. Nella domanda dovrà essere specificato il giorno, l'ora d'inizio e di fine dell'attività, le generalità del responsabile dell'attività stessa e l'indicazione dell'impianto richiesto. La richiesta non impegna in alcun caso l'Amministrazione.
3. Il Responsabile del Servizio ha facoltà di sospendere temporaneamente o modificare o revocare gli orari ed i turni d'assegnazione, per manifestazioni promosse dall'Amministrazione Comunale, e quando ciò sia necessario per ragioni di carattere contingente, tecniche o per consentire interventi di manutenzione degli impianti in tal caso la società o il singolo atleta non corrisponde all'Amministrazione Comunale il compenso stabilito per le ore non usufruite. 

ART. 14 - MODALITA’ DI UTILIZZO DELL’IMPIANTO
1. Il singolo soggetto richiedente o il legale rappresentante della società risponde personalmente dei danni eventualmente provocati alla struttura, ai beni e alle apparecchiature installate.
2. Il mancato rispetto del regolamento o delle disposizioni impartite dal Responsabile del Servizio Sport Tempo Liberto coordinatore e dall'Amministrazione Comunale comporta la decadenza della concessione degli spazi.
3. Il richiedente deve utilizzare l'impianto direttamente ed esclusivamente per le finalità per le quali la concessione è stata accordata.
4. I soggetti autorizzati all'uso degli impianti dovranno sollevare l'Amministrazione Comunale da ogni e qualsiasi responsabilità per danni a persone o cose che dovessero verificarsi a causa dell'uso suddetto. 
5. È consentito l'ingresso all'impianto: 

· Atleti od iscritti alle Associazioni accompagnati da un dirigente, o allenatore, o responsabile della Società, Associazione o Ente; 

· Agli studenti accompagnati da almeno un insegnante dell'Istituto o da un tecnico/Dirigente dell'associazione sportiva studentesca, incaricato dal Dirigente Scolastico. 

· Al singolo cittadino, debitamente autorizzato ovvero munito di biglietto di ingresso. 

6. L'ingresso agli spogliatoi ed ai campi di gioco, durante l'utilizzazione delle strutture, è strettamente limitato al personale di servizio dell'Amministrazione Comunale ed alle persone espressamente autorizzate a norma dei rispettivi regolamenti degli Enti o Federazioni Sportive. 
7. L'Amministrazione Comunale non risponde d'eventuali danni o furti o incidenti che dovessero essere lamentati dagli utenti degli impianti durante lo svolgimento delle attività sportive direttamente gestite dal richiedente, cui competono le eventuali responsabilità.

8. Gli utenti debbono indirizzare ogni eventuale reclamo o segnalazione direttamente al Responsabile del Servizio Sport e Tempo Libero. Il Responsabile garantirà la massima riservatezza sui reclami o sulle segnalazioni avanzate dagli utenti.
9. La programmazione annuale o mensile e le tariffe d'uso dell'impianto devono essere affissi in luogo ben visibile e consultabile da parte del pubblico.

ART. 15 - PUBBLICITÀ E PUBBLICO 
1. I cartelloni pubblicitari devono essere conformi alla normativa vigente in materia e al Regolamento Comunale per la istituzione e la disciplina del canone sulle iniziative pubblicitarie. Sono a carico della società che ne richiede l’installazione, il canone per la pubblicità, se dovuto, nonché l’eventuale corresponsione di canone, nella misura stabilita dall’Amministrazione Comunale per l’occupazione di spazi pubblici, secondo quanto previsto dal competente Regolamento .

2. Il pubblico ammesso negli impianti sportivi è tenuto alla massima correttezza nell’uso degli impianti e dei servizi. I richiedenti si faranno carico di ottemperare alle norme di legge vigenti ed alle specifiche disposizioni eventualmente impartite dall’Amministrazione Comunale nonché a controllare la corretta affluenza del pubblico nel rispetto delle disposizioni di legge.

ART. 16 - ORARI DI UTILIZZO IMPIANTI
1. Gli impianti sportivi, di norma, restano aperti per allenamenti ed attività sportive da lunedì al venerdì.

2. Il sabato, la domenica e i giorni festivi di norma restano aperti solo per lo svolgimento delle gare di campionato o di specifiche manifestazioni.

3. Gli orari dettagliati dei singoli impianti sono specificati nelle relative convenzioni stipulate con i concessionari e devono essere esposti in modo visibile all’esterno dell’impianto stesso.

ART. 17 - RISPETTO DEGLI IMPIANTI ED ATTREZZATURE 
1. I richiedenti s'intendono obbligati ad osservare ed a fare osservare la maggiore diligenza nell'utilizzazione dei locali, degli spazi sportivi, degli attrezzi, degli spogliatoi, dei servizi, in modo da:

· Rispettare gli orari d'apertura e chiusura; 

· Evitare qualsiasi danno a terzi o all'impianto, ai suoi accessori e a tutti i beni di proprietà del Comune; 

· Mantenerli nello stato d'efficienza in cui li hanno ricevuti dal Comune. 

2. I richiedenti sono tenuti a segnalare, senza indugio, ogni danno alle strutture ed agli attrezzi loro assegnati, al fine di determinare eventuali responsabilità nonché ogni e qualsiasi impedimento o inconveniente che possa causare pericolo. In caso di mancata segnalazione, è ritenuto responsabile, in via esclusiva, l'ultimo richiedente che ha utilizzato la struttura.
3. I richiedenti si assumono inoltre in via diretta ed esclusiva ogni responsabilità civile e penale derivante dall'operato, anche omissivo, delle persone da loro designate per la vigilanza, o in ogni caso di terzi, sull'uso dell'impianto sportivo concesso, qualora qualsiasi intervento effettuato da personale non autorizzato dall'Amministrazione Comunale sulle strutture medesime, causi danno alla funzionalità degli stessi.

ART. 18 - INSTALLAZIONI PARTICOLARI 
1. Per le manifestazioni sportive in genere e per quelle extra sportive espressamente autorizzate, che richiedono l'installazione di particolari attrezzature non comunemente esistenti nell'impianto, i richiedenti devono provvedere a propria cura e spese alla fornitura, sistemazione e montaggio delle attrezzature necessarie.
2. Il richiedente deve presentare, insieme alla richiesta di concessione dello spazio, tutta la documentazione necessaria, compreso le dichiarazioni di conformità delle installazioni alle norme vigenti nonché la dichiarazione che sollevi il Amministrazione Comunale da ogni responsabilità civile e penale.
3. Le operazioni di smontaggio devono avvenire nel più breve tempo possibile entro l'orario prestabilito e comunque immediatamente dopo l'effettuazione della manifestazione, al fine di non pregiudicare la disponibilità dell'impianto per altre attività. Terminate le operazioni di smontaggio il richiedente deve dare comunicazione al Servizio Sport Tempo Libero per consentire la verifica delle condizioni dell'impianto.
4. Nel caso in cui le operazioni di smontaggio non siano effettuate nel termine prestabilito dalla fine della manifestazione o attività svolta all'interno dell'impianto sportivo, il concessionario dovrà pagare una penale per ogni ora di ritardo nel rilascio dell'impianto.

ART. 19 - DURATA DELLA CONCESSIONE IN USO DEGLI IMPIANTI
1. La concessione in uso di ciascun impianto agli utenti che ne fanno richiesta è di norma corrispondente all’anno sportivo, ma può essere rilasciata anche per periodi più brevi.

2. L’orario concesso si intende utilizzato è dovrà essere pagato dall’utente fino a comunicazione di rinuncia.

ART. 20 - DIVIETO DI SUBCONCESSIONE 
1. Per nessun motivo, in nessuna forma o titolo i richiedenti possono consentire l'uso in sub-concessione anche parziale e/o gratuito, dell'impianto a terzi, fatto salvo per i locali il cui uso in sub-concessione è autorizzato dall'Amministrazione Comunale.
ART. 21 - RINUNCIA

1. La comunicazione di rinuncia (o di sospensione temporanea dell’utilizzo) deve essere fatta per iscritto e con un anticipo di almeno 10 giorni.

2. Non saranno prese in considerazione comunicazioni verbali o posticipate.

3. In caso di rinuncia definitiva, gli spazi disponibili saranno assegnati alle società sportive con richieste inevase ed in ordine di presentazione delle domande.
ART. 22 - SOSPENSIONE

1. Le concessioni in uso possono essere sospese temporaneamente dall’Amministrazione Comunale e/o dall’Istituto scolastico cui fa capo l’impianto, per lo svolgimento di particolari manifestazioni (saggi, tornei, Giochi Sportivi Studenteschi, congressi, manifestazioni extrasportive di rilievo etc.) quando il Comune non disponga di altri spazi o per ragioni tecniche contingenti di manutenzione degli impianti.

2. Nei casi sopra descritti la Amministrazione Comunale o l’Istituto Scolastico interessato provvede con congruo anticipo e tempestività a dare comunicazione della sospensione agli utenti.

3. La sospensione è prevista inoltre quando, per condizioni climatiche particolarmente avverse o per causa di forza maggiore, gli impianti non siano agibili e l’attività negli stessi venga sospesa ad insindacabile giudizio del Servizio competente.

4. Per le sospensioni nulla è dovuto né dai concessionari d’uso, né dal Comune.

ART. 23 – REVOCA
1. A seguito di gravi violazioni delle disposizioni contenute nel presente Regolamento e in particolare del mancato rispetto delle modalità d’uso previste dall’art.14, nonché per il mancato pagamento delle tariffe stabilite dall’Amministrazione Comunale, il Responsabile di servizio ha facoltà di revocare la concessione con effetto immediato, fermo restando l’obbligo del concessionario al pagamento delle somme dovute o al risarcimento di eventuali danni e senza la possibilità per il medesimo di richiedere nessun indennizzo.

2. Il Comune si riserva inoltre la più ampia facoltà di revocare in tutto o in parte la concessione d’uso per motivi di pubblico interesse, senza che l’utente nulla possa eccepire o pretendere a qualsiasi titolo.

ART. 24 - CONCESSIONE IMPIANTI SPORTIVI PER MANIFESTAZIONI NON SPORTIVE

1. Gli impianti sportivi possono essere concessi anche per lo svolgimento di manifestazioni non sportive: concerti, riunioni, congressi etc., compatibilmente con l’adeguatezza della struttura e dell’attività sportiva programmata.

ART. 25 - TARIFFE D'USO 
1. Per l'uso orario degli impianti sportivi comunali, è dovuto da parte dei richiedenti, il pagamento delle tariffe approvate con apposito atto dell'amministrazione comunale.
2. Le tariffe d'uso degli impianti sportivi devono essere corrisposte dall'utente sempre in via anticipata nel caso di singolo utilizzo e/o manifestazione, ed entro 15 giorni dalla ricezione della nota di addebito in tutti gli altri casi. L'emissione della nota di addebito e/o fattura da parte del Servizio Comunale competente deve essere effettuata entro il mese successivo a quello di utilizzo dell'impianto.
3. La dimostrazione dell'avvenuto pagamento del corrispettivo d'uso costituisce presupposto per l'accesso ed il conseguente utilizzo degli impianti.
4. In caso di mancato utilizzo della struttura sportiva per cause indipendenti dalla volontà dei richiedenti, previa valutazione da parte dell'Amministrazione Comunale, i versamenti effettuati saranno rimborsati.
5. Eventuali esenzioni dal pagamento delle tariffe previste a favore di soggetti svantaggiati debbono essere autorizzate con determinazione del Responsabile del Servizio Sport Tempo Libero, sulla base degli indirizzi fissati dal Consiglio e dalla Giunta Comunale.
6. Le norme di cui ai precedenti commi si applicano anche a favore dei soggetti titolari di concessione, fatte salve condizioni di miglior favore che possono essere concesse dal soggetto gestore.

ART. 26 - PENALITÀ 

1. Comportano la sospensione o la revoca della concessione annua: 
· Il mancato pagamento delle tariffe dovute entro il termine previsto dall'Amministrazione Comunale; fatto salve eccezionali deroghe autorizzate dall'Amministrazione Comunale stessa. 

· La ripetuta violazione delle norme previste nel presente regolamento. 

2. L'Amministrazione Comunale svolge compiti di controllo sull'uso dell'impianto sportivo e delle attrezzature; a tale scopo, i richiedenti s'intendono espressamente obbligati a fornire ai responsabili incaricati della vigilanza e del controllo, la maggiore collaborazione, fornendo tutti i chiarimenti che fossero richiesti ed esibendo le opportune documentazioni.
3. In caso di accertate irregolarità, senza pregiudizio d'ulteriori provvedimenti e d'ogni diritto che possa competere all'Amministrazione Comunale, i richiedenti, ammessi a fruire dell'impianto sportivo e degli accessori, debbono ottemperare, immediatamente o comunque entro cinque giorni alle disposizioni che sono impartiti dai responsabili preposti alla vigilanza, al fine di evitare eventuali pregiudizi sia alle persone sia ai beni di proprietà dell'Amministrazione Comunale.

ART. 27 – CERTIFICAZIONE SICUREZZA E AGIBILITA’ IMPIANTI

1. L’uso degli impianti, sia per manifestazioni sportive che extrasportive, è concesso secondo la agibilità accertata e riconosciuta dagli organi di Vigilanza sul pubblico Spettacolo.

2. Pertanto, coloro che hanno richiesto e ottenuto la concessione dovranno diligentemente controllare che il numero degli spettatori non superi quello autorizzato dalle autorità competenti.

3. La documentazione di ogni impianto sportivo comunale relativa alla agibilità ed al rispetto delle normative vigenti, è depositata presso il Settore Tecnico Manutentivo.

TITOLO III

CRITERI GENERALI PER GESTIONE IMPIANTI SPORTIVI
ART. 28 - MODALITA’ DI GESTIONE IMPIANTI SPORTIVI

1. Gli impianti sportivi comunali possono essere gestiti direttamente o attraverso associazioni e società sportive costituite o partecipate dall'amministrazione comunale. 
2. Ai fini della gestione indiretta, gli impianti si suddividono in impianti senza rilevanza economica e impianti con rilevanza economica ai sensi della Legge Regionale n. 27 del 14/12/2006.

ART. 29 - CONCESSIONE IN GESTIONE DI IMPIANTI SENZA RILEVANZA ECONOMICA
1. La gestione di impianti senza rilevanza economica, cioè di impianti il cui costo di gestione non è coperto dagli introiti che le attività in esso svolte riescono a produrre, può essere concessa in affidamento diretto a Federazioni Sportive, Enti di promozione sportiva, Enti non Commerciali e Associazioni Sportive senza fini di lucro, che perseguono finalità formative, ricreative e sociali nell’ambito dello sport e del tempo libero e che dimostrino capacità operativa adeguata alle attività da realizzare.
2. Detti impianti si connotano per le seguenti caratteristiche:
a) La rilevanza è prettamente sociale, in quanto costituiscono centro di aggregazione e di socializzazione generalmente per un ambito territoriale ben definito;

b) La rilevanza economica non è notevole;

c) Si tratta, altresì, di centri di partecipazione, mediante soprattutto l’associazionismo sportivo locale, che diventa soggetto rappresentativo delle comunità;

d) La pratica sportiva che in essi si svolge è prettamente amatoriale e dilettantistica;

3. Il Comune di Borghetto Lodigiano gestisce tali impianti comunali mediante concessione di servizio a soggetti in grado di garantire i seguenti obiettivi:

a) Radicamento nel tessuto sociale dell’impianto sportivo;

b) Mantenimento e consolidamento della rilevanza sociale dell’impianto sportivo, quale centro di aggregazione della comunità locale;

c) Promozione della pratica sportiva quale strumento di prevenzione primaria con particolare riferimento ai bambini, ai giovani e ai portatori di handicap;

d) Promozione delle diverse forme di partecipazione, quale quella dei volontari e delle persone anziane.

4. Il Comune verifica che lo statuto o l’atto costitutivo del concessionario contengano le seguenti previsioni:

· assenza di finalità di lucro;

· democraticità della struttura;

· elettività e gratuità delle prestazioni fornite dagli aderenti;

· obbligo di redazione del bilancio o rendiconto economico-finanziario.

ART. 30 - CONDIZIONI DI GESTIONE 
1. Il Concessionario ha tutte le competenze gestionali.
2. Le tariffe applicate dalla società agli utenti sono stabilite dai competenti organi dell'amministrazione comunale. 
3. Il comune si riserva il diritto, all'interno della società di gestione, il potere di indirizzo e controllo sull'attività nonché sul corretto esercizio dell'attività contabile.
4. L'accesso agli impianti deve essere garantito a tutti coloro che ne facciano richiesta, secondo la programmazione annuale, nel rispetto dei principi di uguaglianza e non discriminazione, favorendo i soggetti in situazione di svantaggio fisico e sociale.
5. Il Concessionario si fa carico di tutti gli oneri diretti ed indiretti per la gestione degli impianti comprese le utenze, la manutenzione ordinaria e quant'altro necessario per il corretto funzionamento degli impianti. 
6. Sono introitate dalle società tutte le entrate derivanti dall'applicazione delle tariffe stabilite dall'amministrazione comunale.
ART. 31 – CONVENZIONE PER L’UTILIZZO DELL’IMPIANTO
1. La gestione degli impianti sportivi è affidata mediante la stipula di una convenzione.

2. Il Concessionario deve informare il Responsabile comunale competente di tutte le attività che si svolgono sugli impianti dati in convenzione.
3. L’affidamento sarà ispirato:

a) Alla necessità di perseguire un equilibrio nel bilancio di gestione dell’impianto;

b) A garantire l’uso dell’impianto in maniera equa e completa in relazione ai criteri di massima fruibilità e funzionalità:

c) Ad assecondare, soddisfare e sviluppare la domanda di sport.

4. La convenzione non potrà prescindere dai seguenti contenuti:

a) Oggetto della convenzione

b) Proprietà dell’impianto

c) Durata della convenzione

La durata della convenzione è di norma quadriennale, rinnovabile eventualmente per uguale periodo con atto motivato, previa verifica della convenzione e del pubblico interesse. La buona gestione e conduzione dell’impianto dato in concessione è condizione necessaria per il mantenimento e l’eventuale rinnovo della medesima.

La convenzione può avere anche una durata maggiore, nel rispetto di un periodo massimo di 10 anni, a fronte di opere di valorizzazione degli impianti effettuate a proprie spese da parte dei concessionari o eccezionalmente a fronte di particolari circostanze valutabili dalla Giunta Comunale.
La valorizzazione si può concretizzare nella realizzazione di migliorie, adattamenti, ristrutturazioni o manutenzioni straordinarie dell’impianto, autorizzate dagli uffici comunali competenti.

Uso e modalità della gestione.
L’impianto assegnato in concessione deve essere utilizzato per lo svolgimento dell’attività sportiva relative al perseguimento delle finalità sociali e sportive della Concessionaria.

Può essere consentito, altresì, l’utilizzo per l’organizzazione di attività extrasportive, previo NULLA OSTA dell’Amministrazione Comunale.

La Concessionaria deve gestire l’impianto secondo le seguenti modalità:

a) Piena responsabilità relativa alla custodia, sorveglianza e coordinamento

b) L’orario quotidiano di apertura e chiusura nonché il programma annuale di utilizzo devono essere previamente concordati con il Responsabile del Servizio Sport Tempo Libero, con l’intesa che la Concessionaria non può mettere in atto procedure che determino una selezione dell’utenza

c) Fissazione delle tariffe orarie per l’utilizzo dell’impianto, che saranno introitate dalla Concessionaria e che potranno essere successivamente modificate previa autorizzazione del Comune. 

Occorre prevedere il diritto per il Comune di disporre gratuitamente dell’impianto per un massimo di quindici giorni nell’arco dell’anno per lo svolgimento di manifestazioni che il Comune stesso intende organizzare direttamente o in collaborazione sia con la Concessionaria sia con Enti, Società, Federazioni, ecc. In tale ottica è inoltre opportuno che il Comune si riservi la disponibilità di utilizzare l’impianto anche per ulteriori giorni nell’arco dell’anno, differenziati per caratteristiche di ciascun impianto, previo rimborso in favore della Concessionaria di una somma forfettaria.

Per i succitati giorni la Concessionaria dovrà garantire, a proprie cure e spese, tutti i servizi indispensabili per l’utilizzo dell’impianto (custodia, vigilanza, conduzione degli impianti ecc.).
d) I funzionari incaricati dall’Amministrazione Comunale devono avere sempre libero accesso per svolgere mansioni di controllo e sorveglianza.

e) La Concessionaria per lo svolgimento dell’attività sportiva ed extrasportiva può avvalersi di personale proprio, di terzi nonché di personale impegnato a titolo di volontariato, assumendosene ogni e qualsiasi responsabilità.

f) Fissazione dell’utilizzo riservato alla Concessionaria per allenamenti, per la disputa di partire o per l’organizzazione di iniziative sportive ed extrasportive.

Laddove la dimensione dell’attività sportiva della Concessionaria lo permetta, occorre prevedere la possibilità di riservare alcuni spazi per allenamenti e partite in favore di altre società o gruppi sportivi borghettini partecipanti a Campionati organizzati dalla FIGC o da un Ente di Promozione Sportiva.

Responsabilità della concessionaria
Oneri ed obblighi della concessionaria
Sono poste a carico della concessionaria tutte le spese di gestione dell’impianto comprese la manutenzione ordinaria a regola d’arte.
Oneri a carico del concedente

Rimangono a carico del Comune le spese di manutenzione straordinaria comprendenti le opere di adeguamento alle norme vigenti o che entreranno in vigore nel corso del periodo di concessione.

Pubblicità

I cartelloni pubblicitari devono essere conformi alla normativa vigente in materia e al Regolamento Comunale per la istituzione e la disciplina del canone sulle iniziative pubblicitarie. Sono a carico della società che ne richiede l’installazione, il canone per la pubblicità, se dovuto, nonché l’eventuale corresponsione di canone, nella misura stabilita dall’Amministrazione Comunale per l’occupazione di spazi pubblici, secondo quanto previsto dal competente Regolamento .
Custodia

A carico della concessionaria

Canone di gestione

L’art. 3, comma 66, della Legge 28/12/1995 n. 549, prevede che gli impianti sportivi pubblici possano essere assegnati a Società sportive dilettantistiche affiliate al CONI o Enti di Promozione Sportiva applicando un canone ricognitorio che deve, quindi, essere inteso come moderato o irrisorio.

L’ammontare del suddetto canone moderato sarà ovviamente rapportato soprattutto all’attrezzatura e ai macchinari affidati in gestione alla Concessionaria.

Contributo in favore della Concessionaria

A titolo di concorso nelle spese di gestione dell’impianto il Comune corrisponderà alla Concessionaria un contributo annuo a fronte delle seguenti spese:

a) Consumi (luce, gas, acqua) pari al 100% della spesa storica sostenuta dal Comune a tale titolo. 
b) Manutenzione campo gioco corrispondente alla spesa storica annua sostenuta dal Comune a tale titolo.

Dal secondo anno di gestione l’importo complessivo del contributo annuo, come sopra determinato, sarà aggiornato sulla base delle variazioni dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo. 
Il suddetto contributo verrà erogato in n. 3 rate annue.
Referente della concessionaria

Divieti particolari

E’fatto espresso divieto alla Concessionaria di sub-concedere in tutto o in parte l’impianto senza formale autorizzazione del Comune.
La Concessionaria può avvalersi di terzi per l’organizzazione di iniziative extracalcistiche.

Interventi di miglioria o di manutenzione straordinaria

Contabilità e rendiconto

Sospensione del servizio per causa del concedente

La Concessionaria non può sospendere il servizio se non per cause di forza maggiore non imputabili alla medesima.

Qualora gli impianti dovessero rimanere inagibili per cause imputabili al Comune, potrà essere riconosciuta alla Concessionaria il risarcimento dei danni sofferti determinato di comune accordo.

Il Comune, compatibilmente con l’attività già programmata dalla Concessionaria e comunque con preavviso di 90 giorni, potrà apportare agli impianti tutte le modifiche, ampliamenti e migliore che riterrà opportune e necessarie. Qualora, per l’esecuzione sia di tali opere sia di interventi di manutenzione straordinaria aventi carattere di urgenza e non rinviabili, l’impianto dovesse essere reso o rimanere inagibile in tutto o in parte, nessuna indennità o compenso per nessun titolo o motivo, potrà essere richiesto dalla Concessionaria.

Cauzione

Controversie

Revoca
In caso di scioglimento della Società la Concessionaria di gestione si riterrà revocata.

La Concessionaria, nel corso della durata della convenzione, potrà apportare modifiche allo Statuto o trasformare la ragione sociale, fermo restando i seguenti obblighi:

· Prosecuzione dell’attività sportiva;

· Mantenimento delle finalità “non di lucro” oppure in caso di eventuali utili di bilancio, dell’obbligo di prevedere che questi siano interamente reinvestiti nella Società per il perseguimento esclusivo dell’attività sportiva.

Riconsegna

Registrazione

Spese contrattuali

ART. 32 - MANUTENZIONE ORDINARIA
1. Il Concessionario è tenuto in via esclusiva a propria cura e spese alla manutenzione ordinaria degli impianti e strutture concessi nonché del manto erboso e delle aree a verde, ove esistenti.
2. Il concessionario deve nominare il responsabile tecnico addetto alla sicurezza e gestire le strutture e gli impianti con personale qualificato, in particolare per gli impianti elettrici e d'illuminazione, facendo riferimento alle norme CEI 64 8/7/52, nonché alla Legge 46/90 art.10 e di predisporre il piano di sicurezza e di nominare il responsabile della sicurezza ai sensi del D.M. 18.04.1996. Egli si assume inoltre ogni onere in relazione alla completa applicazione e al rispetto del D.Lgs. n. 81 del 9 Aprile 2008 e successive modificazioni.
3. Il concessionario deve dare libero accesso e prestare assistenza ai tecnici che il comune invia per il controllo delle condizione di manutenzione, ed effettuare immediatamente gli interventi di manutenzione ordinaria richiesti. 

ART. 33 - MANUTENZIONE STRAORDINARIA E ATTREZZATURE
1. L'Amministrazione Comunale provvede a sue spese alle opere di manutenzione straordinaria.
2. Il Concessionario ha l'obbligo di richiedere l’autorizzazione per effettuare direttamente gli interventi di manutenzione straordinaria al Responsabile del Servizio Sport Tempo Libero, il quale, dopo aver verificato la fondatezza della richiesta e le risorse finanziarie esistenti con gli uffici tecnici competenti rilascia l'autorizzazione a effettuare direttamente l'intervento entro 60 giorni dal ricevimento della stessa.
3. Il Concessionario può richiedere di effettuare direttamente gli interventi fino ad un importo massimo di euro 100.000,00 IVA esclusa, entro il 30 giugno dell'anno precedente a quello nel quale verranno effettuati i lavori, presentando una perizia di massima dei lavori e della spesa da sostenere. Per l'esame delle richieste pervenute l'Assessore allo Sport convoca, entro il successivo 31 luglio, un'apposita riunione con l'Assessore ai Lavori Pubblici, il Responsabile del Servizio Lavori Pubblici e il Responsabile del Servizio Manutentivo Cimiteriale per stabilire gli interventi che possono essere effettuati dai Concessionari, fatto salvo il rimborso delle spese sostenute. Le modalità per l'esecuzione dei lavori da parte del Concessionario sono definite con apposita delibera di Giunta Comunale.
4. Nel caso si presentino ulteriori necessità, la Commissione di cui al precedente comma 2 può riunirsi allo scopo di modificare e/o integrare l'elenco dei lavori che possono essere effettuati dal concessionario.
Ottenuta l'autorizzazione da parte dell'Amministrazione Comunale, il Concessionario dovrà produrre, qualora l'importo dei lavori vi siano specifiche disposizioni di legge che la richiedano, la seguente documentazione, a firma di un tecnico abilitato: 

· a) Progetto di massima dei lavori da realizzare 

· b) Dichiarazione di conformità dei lavori allo strumento urbanistico vigente 

· c) Dichiarazione di congruità dei prezzi 

5. I lavori dovranno essere affidati nel rispetto delle norme vigenti.

6. Qualora il Concessionario svolga i lavori di cui al presente articolo senza la necessaria autorizzazione preventiva dell'Amministrazione, quest'ultima può, a sua discrezione e senza che il Concessionario possa avanzare alcuna pretesa al riguardo, procedere all'acquisizione a titolo gratuito dei lavori nel patrimonio del Comune, ovvero chiedere al Concessionario la remissione in pristino della situazione precedente i lavori.
7. Nessuna delle attrezzature e beni mobili consegnati dall'Amministrazione Comunale ai Concessionari possono da questi, ad alcun titolo, essere alienati o distrutti. Per eventuali sostituzioni rese necessarie dalle esigenze dell'uso o della gestione sono presi accordi volta per volta.
ART. 34 - CONTRIBUTI SU MIGLIORIE
1. II concessionari possono proporre l'effettuazione di migliorie sull'impianto sportivo, destinate alla fruibilità dell'impianto, all'ampliamento dell'attività sportiva, a fornire spazi di socializzazione nei confronti della cittadinanza.
2. La domanda, deve essere accompagnata, oltre che dagli allegati tecnici ed economici, da una breve relazione che illustri il significato dell'intervento, a firma del legale rappresentante della società concessionaria.
3. Valutato il significato e l'importanza della miglioria proposta, il Servizio Sport Tempo Libero, previo provvedimento della Giunta Comunale, sulla base delle risorse finanziarie esistenti, rilasciano nulla osta preventivo all'intervento, con un contributo che può arrivare fino al 50% della spesa effettivamente rendicontata 
4. Per interventi di miglioria che non comportano per il Concessionario introiti da attività non sportive, il contributo può arrivare anche fino al 100%, con presentazione di fatture o perizia giurata.

ART. 35 - PERSONALE ADIBITO ALL'IMPIANTO
1. Il Concessionario può utilizzare proprio personale volontario o personale esterno, purché in regola con le normative vigenti in merito a ciascuna posizione.
2. Devono, altresì, espressamente garantire che il personale utilizzato abbia tutte le assicurazioni previdenziali, assistenziali ed antinfortunistiche previste dalle vigenti disposizioni di legge e pertanto espressamente sollevano l'Amministrazione Comunale dal rispondere sia agli interessati sia ad altri soggetti, in ordine alle eventuali retribuzioni ordinarie e/o straordinarie nonché alle assicurazioni per il personale suddetto. Nel caso in cui sia impiegato personale dipendente, devono essere applicati i CCNL di categoria.
3. Il concessionario deve stipulare un'idonea polizza assicurativa con Compagnia e/o Istituti d'Assicurazione, al fine di esonerare l'Amministrazione Comunale da ogni responsabilità per qualsiasi danno possa capitare a persone o a cose, nonché per tutti i danni di qualunque genere possano verificarsi alle strutture di proprietà comunale oggetto delle concessioni.

ART. 36 - MANIFESTAZIONI AL PUBBLICO
1. Resta a totale carico del concessionario il rispetto d'ogni disposizione stabilita nei casi di manifestazione aperta al pubblico, compreso le necessarie autorizzazioni da richiedere alla Commissione Provinciale di Vigilanza.
2. I concessionari rispondono nei confronti dell'Amministrazione Comunale, per qualsiasi danno a persone o cose di sua proprietà da parte del pubblico che intervenga nella manifestazione, esibizione o gara ed attività in genere, anche per allenamento aperto al pubblico.
3. Il concessionario deve provvedere, a sua cura e spese, ai servizi di guardaroba, biglietteria, disciplina e controllo degli ingressi, sorveglianza, parcheggi e servizi d'ordine, servizio antincendio, ove prescritto, d'autoambulanza per tutta la durata della manifestazione e, in ogni caso, fino a quando l'ultimo spettatore abbia lasciato la struttura comunale.
4. Deve, inoltre, obbligatoriamente comunicare all'Ufficio comunale competente il nominativo del soggetto, da lui incaricato, responsabile della sicurezza per le suddette iniziative in questione o per l'intera stagione sportiva.
5. Il presente articolo si applica anche alle concessioni di spazi ai sensi del titolo II del presente Regolamento, qualora vengano svolte manifestazioni al pubblico.

ART. 37 - CONCESSIONE IN GESTIONE DI IMPIANTI DI RILEVANZA ECONOMICA
1. La concessione a terzi della gestione degli impianti sportivi di rilevanza economica, cioè di impianti atti a produrre un utile, è affidata al rispetto della procedura di evidenza pubblica prevista dalla normativa vigente.

2. La concessione di cui sopra dovrà comunque prevedere:

· clausole per la fruibilità da parte delle scuole;

· pagamento di un canone al Comune da parte del Concessionario;

· riserva per attività sportive e sociali promosse dalla Amministrazione;

· pagamento da parte del concessionario di tutte le utenze e dei consumi;

· manutenzione ordinaria dell’impianto a carico del concessionario.

3. Con proprio atto la Giunta definirà inoltre:

· la individuazione e suddivisione degli oneri gestionali tra Comune e concessionario;

· la durata della concessione, che verrà indicata nel bando.

4. Nello stesso atto potranno essere predeterminate specifiche condizioni o clausole particolari da inserire nella convenzione, quali, ad esempio, la facoltà per il concessionario di organizzare attività senza vincoli tariffari nei limiti previsti dalla concessione, la possibilità di gestione della pubblicità fissa e mobile all’interno dell’impianto concesso, la concessione di servizio bar/ristoro, di eventuali giochi e altra attività commerciale.

ART. 38 - CONTABILITA’ E RENDICONTO

1. Per tutti gli impianti sportivi in concessione, i gestori dovranno presentare rendiconto annuale delle spese e delle entrate relative alla gestione dell’impianto (attività istituzionale).

2. La contabilità relativa all’attività commerciale va separata da quella istituzionale e presentata con nota integrativa dal concessionario.

3. Con cadenza annuale il concessionario dovrà altresì presentare un prospetto dei lavori di manutenzione programmata effettuati nell’anno concluso e un prospetto dei lavori di manutenzione programmata da effettuarsi nell’esercizio successivo.

ART. 39 - REVOCA CONCESSIONE

1. La concessione che forma oggetto del presente atto potrà essere revocata:

a) In qualsiasi momento per comprovati motivi di pubblica utilità o di pubblico interesse.

b) Qualora si verifichi lo scioglimento dell’Associazione sportiva o comunque si verifichino sostanziali modifiche nella struttura della stessa, tali da far venir meno il rapporto fiduciario sulla base del quale la presente  convenzione è stipulata. In tali casi la convenzione cesserà ad ogni effetto dalla data di ricevimento della relativa comunicazione scritta dell’Amministrazione Comunale.

c) Quando la manutenzione ordinaria e gli interventi di mantenimento in sicurezza non siano effettuati secondo le clausole previste nelle specifiche convenzioni;

d) Quando la conduzione tecnica e funzionale dell’impianto sia tale da pregiudicare l’incolumità e la salute degli utenti;

e) Quando il pagamento delle utenze sia effettuato dal concessionario con un ritardo superiore a tre mesi;

2. La revoca della  concessione non da diritto ad indennizzi di sorta.
ART. 40 – VERIFICHE E CONTROLLI RELATIVI AGLI AFFIDAMENTI IN GESTIONE
1. L’Amministrazione realizza controlli e verifiche sulla gestione degli impianti sportivi affidati a soggetti terzi.

2. La definizione delle metodologie e degli strumenti per i controlli e per le verifiche è precisata nelle convenzioni stipulate dall’Amministrazione con i soggetti gestori e può prevedere anche sistemi di autocontrollo organizzati dagli affidatari.

3. Le metodologie di controllo sulla gestione degli impianti sportivi affidati a soggetti terzi si fondano in ogni caso sull’individuazione di elementi-chiave, misurati mediante indicatori e parametri dimensionali, qualitativi, di frequenza o temporali, riferibili:

a) alle interazioni organizzative esplicite;
b) al quadro delle prestazioni complessive;

c) a livelli qualitativi definiti nella convenzione;

d) all’evoluzione dei profili economici dei servizi affidati.

ART. 41 - USO GRATUITO DEGLI IMPIANTI

1. L’uso degli impianti comunali è concesso a titolo gratuito alle scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di 1° grado che ne facciano richiesta, limitatamente al periodo scolastico e agli orari scolastici, compresa l’attività pomeridiana.

2. L’uso degli impianti sportivi è altresì concesso a titolo gratuito alle scuole di ogni ordine e grado per la preparazione e lo svolgimento delle fasi comunali e distrettuali dei Giochi Sportivi Studenteschi.

3. Per quanto riguarda la concessione a titolo gratuito di impianti sportivi a società, associazioni sportive, federazioni e privati che ne facciano richiesta per specifiche manifestazioni una tantum, spetta alla Giunta stabilire con proprio atto i criteri di concessione gratuita, tenendo conto delle seguenti priorità:

· assenza di fini di lucro dell’Ente richiedente;

· accesso gratuito del pubblico alla manifestazione;

· utilità sociale della manifestazione.

4. Il Responsabile di servizio competente, sulla base dei criteri stabiliti dal Consiglio e dalla Giunta, provvede alla concessione gratuita degli impianti, quantificando il valore delle singole gratuità, che andranno iscritte annualmente nell’apposito albo dei beneficiari.

TITOLO IV

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

ART. 42 – RINVII
1. Per quanto non previsto dal presente Regolamento, si rinvia:

· alla Legge Regionale  n.27 del 14 Dicembre 2006 

· all'art. 90 comma 25 ,L.n.289/2002 per le modalità di gestione indiretta degli impianti sportivi;

· al T.U.E.L. approvato con D.Lgs. n.267 del 18/08/2000 per le forme di gestione degli impianti sportivi;

· alla L. 517/77 e 23/96 per l’acquisizione degli impianti sportivi degli istituti scolastici;

· alla L. 23/96 per la programmazione delle attività sportive in orario extrascolastico;

· alla vigente normativa in materia concessioni e appalti per le forme di gestione in concessione;

· alla L. n. 91/81 per la individuazione degli elementi di riferimento riguardanti i soggetti che

· svolgono attività sportive;

· alle disposizioni delle singole federazioni sportive e del Coni per la individuazione dei soggetti che svolgono attività sportive regolamentate;

· alla normativa generale e specifica inerente gli enti di promozione sportiva per la individuazione dei soggetti che svolgono attività sportive e motorie con fini di promozione sportiva;

· alla normativa civilistica, fiscale e di contabilità pubblica vigente per i profili contabili e fiscali

· per quanto non specificamente disciplinato dal presente regolamento.
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